
Sconforto e  smarrimento ,

Si ,dopo aver  parlato  con Max    presso la fiera  di Padova  dell’ottobre scorso  ,ero
stato colto  da tanto  sconforto :  la  mia  tanto  attesa  e  sospirata  gita  in MG  per il
“ Mitico  Winter “  era  saltata .Mi  disse  : Quest’anno  non farò il Winter  Meeting!!

Come  non farai  il  Winter  del 2015 ? ,  Ti senti bene  Max?  Hai  qualche serio
problema esistenziale  ?  Posso aiutarti  ?   Queste  le   mie  domande  a  cotante
distorte  affermazioni  buttate lì  senza  senso  e  senza  sentimento  !!!!

Evidentemente  nei mesi successivi  il Tam-Tam  di  tutta  la  “  Gioviale  Comunità”
del   Team    MG  nei confronti di MAX  , fu  tanto  che   dovette  soccombere  e  cosi
il  Grande  Massimo   Bottoli  prese   penna   e  calamaio  e  mise  giu’  un altro  dei
suoi fantastici   Winter Meeting   , reso  sempre  vintage  non solo  dalle  nostre
vecchie   “  Signore  “ d’altri  tempi   ma  rafforzato  dalle   meravigliose   radioline
Multicolor  “antiche “  appunto ,   che  solo  Lui  può   scovare  dà   chissà   quale
magico   cilindro !!!

Come  magico  è  stato  quel  luogo  fatto di  vecchi   mulini  ad  acqua  ancora
perfettamente  funzionanti  ed  in grado di erogare  fresca  farina  per un  pane
speciale .Speciale  perchè   chi  lo  faceva  era  ancora  fermo  al metodo   dei nostri
avi , dei nostri  nonni   con attrezzi  a dir poco   primitivi  ma  di    sano   legno  ancora
odorante  .

Dentro  quei   vetusti   mulini, mossi  ancora  dall’energia  che  l’acqua  porta  con se
lungo  quei  tronchi scavati  ad  opera d’arte ,  per  convogliarla   su  quelle  grandi
pale annerite  dal tempo  , si sentiva   ancora l’odore   della farina , del legno , del
frumento   e  l’odore  dell’antico   borgo   dove  vecchi  mugnai ( come Brigitte  e
Leopold ,” sopravvissuti  nei secoli “ )  lavoravano   giorno e  notte    per  produrre  il
loro   “genere  di prima necessità “ .

Eh si ,  era molto   facile   immaginare   con una fervida   fantasia   la vita  che  si
svolgeva   in quei luoghi ormai  abbandonati  e  solitari  dove  soltanto  il  calore   del
primo sole  di primavera  ravvivava  le nostre  menti  risvegliando  vecchi ricordi
sbiaditi  della  nostra infanzia   . 

Sarei rimasto  li  tutto il giorno appoggiato con le  spalle  alle pareti di   un mulino ,
baciato dai raggi  del sole a  ripassare  con la mia  mente  i miei giorni passati  e



poteva finire  anche  lì ,  il tragitto  del “ Winter “  per  la  superba  bellezza di  quel
luogo  quasi  stregato   .

E’ mancata  a tutti  invece   l’assenza di Giovanni  Tesauro che  tanto  ha fatto  per
ricongiungere  i suoi amici più  cari  e  fidati .Di una cosa  dobbiamo prendere atto
che nonostante   i suoi problemi  familiari    è  riuscito lo stesso a  fare  una capatina
su  quelle cime  innevate  con la sua  vecchia Jaguar MK II (  senza  freni  e “  non
affidabile ”  come  le nostre  MG !!! )    anche  se  con la mente    era  giustamente
assente    , per  essere  vicino  alla  sua  piccola “ cucciola “   triste  ed   ammalata
nella corsia  di un  ospedale .Grazie  per  esserci stato  anche  Tu  !

Un grazie  anche  alla  sua  cara  mogliettina  che  lo ha spinto a  fare  un  salto   in
mezzo  a noi  per rendere   sempre  vivo  lo spirito di  “vera   Amicizia”   che regna
nel  club  MG .

Naturalmente  un grazie  speciale  all’organizzatore  “ MAX “ che  ci ha permesso
ancora una volta di visitare luoghi a noi lontani e  stupendi  che  difficilmente

 avremmo  perlustrato   con le nostre  Macchinine  di  nostra iniziativa .

Infine ,  passare  su  quelle  cime  innevate dei vari  passi   sotto  quell’  invisibile
nevischio   che   bagnava  i  nostri  volti  attoniti  a  rubare  immagini  spettacolari  da
incamerare  nelle  nostre   menti  per   poterli  tirare  fuori  nei  momenti  di  solitaria
nostalgia ,   sotto  quei  deboli  raggi  di  sole  su  una strada  solitaria  e  deserta ci
ha  lasciati  senza  fiato ! …………. semplicemente   Superbo .Monza 3 Aprile 2015

                         Un abbraccio  a  tutto il nostro Club  da  Salvo e Teresa

                             


